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Per ufficio di presidenza e giunta 
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re 
(ma niente 

Àncora nessun accordo tra i partiti 
Interessante discorso '<• del de Pujia 

Neanche il consiglio si riunisce 
Viifìi y 

DC non sa che fare 

• « :'. Dal nostro inviato -!,. 
REGGIO CALABRIA — Si è 
insediato ieri mattina a Pa
lazzo S. Giorgio di Reggio il 
nuovo Consìglio regionale 
della Calabria eletto con il 
voto dell'8 e del 9 giugno 
scorsi. Una seduta breve vi
sto il rinvio alla serata per il 
primo adempimento previsto 
dallo statuto é cioè l'elezione 
dell'Ufficio di presidenza (il 
presidente, due vice.presiden
ti e due segretari) per il qua
le non c'è alcun accòrdo'fra 1 
partiti. E' saltata infatti la 
riunione interpartitica che 
doveva svolgersi giovedì a 
Lamezia, il Comitato regiona
le socialista che si è concluso 
all'alba di domenica non ha 
offerto molti lumi e solo ieri, 
convocata dal PRI, si è tenu
ta a Reggio una riunione fra 
le forze regionaliste. per af
frontare il nodo della que
stióni istituzionali. 

La seduta di ieri dell'As
semblea regionale è così servi
ta per ascoltare un discòrso 
del consigliere anziano (quel
lo cioè che ha ottenuto il 
maggior numero, di vóti), il_ 
democristiano Carmelo Pujia,' 
assessore uscente all'agricol- ; 
tura, leader dell'area, Zacc?t- ; 
gnìni in Calabria, chenèlTa-
prire i lavori della terza le
gislatura ha compiuto uno 
6forzo di analisi e di pro
spettive, legato molto anche 
al dibattito internò della :Dc 
dove si confrontano. da mesi 
le due aree, del preambolo .e 
dell'area Zac. • • -r:,-}>.*\:-.>.-;>>« 
'-• «Questa legislatura — ha e- • 
sordito Pujia ••-. —potrebbe, te-, 
stimoniare il recupero dì uria 
unità sostanziale, non retòri* • 
ea.< delle forze politiche che 
sono espressione della volon
tà popolar». 
' Più avanti Pujia ha affron
tato,, con accenti francamente 
diversi dà quelli ascoltati in 
queste settimane dai demo
cristiani, il : problema della 
mafia. «Mi sia consentito*— 
ha affermato infatti PujUv-r* 
rivolgere alle famiglie Vala-
rioti e Losàrdo e al PCI del 
quale i due erano esponenti, 

. fl deferente omaggio di qué
sta assemblea. Quello, della 
mafia è un problema sul 
quale è necessaria una nostra. 
férma e decìsa presa di pòs*-

' rione per stabilire una linea 
di condotta "politica e morale 
lungo la quale le istituzioni 
hanno fl dovere di muoversi 

con comportaménti adeguati 
per contrastare il fenomeno e 
sconfiggerlo sul terreno della 
democrazia e del progresso 
civile. In questa direzione — 
ha detto ; Pujia * —•' * ciascun 
movimento politico deve ope
rare anche con eventuali, co
raggiose autocritiche al fine 
di scoraggiare ' inquinamenti 
nelle fòrze ci» sono è deb
bono restare protagoniste ». 

Il filo del discorso di Pujia 
è stato appunto quello del
l'Unità ; é della 'solidarietà, 
dell'impegno comune ' fra le 
forze democràtiche. In aperta 
polemica con . i settori 
preambolisti del suo partito 
Pujia ha affermato che «altre 
soluzioni di » ' governo, V pure 
numericamente v •: possibili, 
possono soddisfare.' inventóri 
vecchi e nuovi di formule più 
o meno interessanti, ma non 
darebbero risposte reali alle 
attese dei calabrese I dati 
della situazione calabrése', nel 
loro allarmante linguaggio, 
non ' '• autorizzano ;\ nessuno, 
déntro e fuori di quest'aula, 
a farsi facili fUustòrii». ; ; __-

;'v tl'emergenza calabrese — 
ha ; proseguito il consigliere 
democristiano' —•',è tale che 
nessuno • può consentirsi il 
lusso, di tonfare meccani-, 
smi perversi; è jpericplósi di 
scontro o' pèggio di emargi
nazione di larghe presenze di 
lavoratori, di ceto medio, di 
giovani, ecc. l : ;̂ : ; r v 

Un discorso, come si vede, ' 
dagli. . accénti ; aperti, con 
scarsi - riferimenti però alla 
svolta necessaria da compiere 
non solò a livello di governo 
centrale ma anche a livello 
di giunta regionale ; dóve 
Pujia per anni ha rappresen
tato invece la continuità cori 
il vecchio metodo clientelare 
e dispersivo -— per usare' le 
stesse espressioni del consi
gliere democristiano — nelle 
risorse e nell'uso della cosa 
pubblica. ;• ^ -'••.-: ;-y-^--,'. 
• I primi ad attaccare fron
talmente il discórso di Pujia ; 
sono stati' ieri mattina 1 ' 
rappresentanti calabresi del. 
preambolo.. « Pujia — ha di
chiarato lapidariamente il" 
sottosegretario all'industria 
Vito Napoli; braccio-destro 
di ponat Cattai e leader ca
labrese dèlia corrente di For
ze nuove — ha parlato a tìto
lo- personjde>i^y> -- 'v 

1 :" tilippo Veltri 

:;v;e«cong^a>v^;;:^:; 
la giunta a Cagliari 

n Pei ha chiesto la convocazione della 
seduta - Porre fine al vuoto di governo 

AlFAssemblea regionale siciliana 
•V ^ J .-

Mozione del PCI sui 

; : palla nostra redazióne 
CAGLIARI — La Democra
zia • Cristiana non ha nessun 
piano per dare a Cagliari 

.una amministrazione comuna
le nel più breve tempo pos
sibile. E' invece necessario 
che • il • nuòvo consiglio comu
nale venga immediatamente 
convocato per procedere alla 
elezióne del sindaco é della 
giunta. La richiesta di con
vocazione dell'assemblea. cit
tadina viene • dal gruppo del 
PCI. Riunitosi dopo la pre
sidenza di "Alberto. Cardia,.! 
consiglieri comunisti i hanno 
sollecitato l'immediato ripri
stino degli organi di gover
no comunale in un momento 
particolarmente grave per la 
città", caratterizzato dalla cri
si degli allòggi e dalle lotte 
delle famiglie sfrattate. 
yLa richiesta dì convocazio
ne i del consiglio comunale a-
vanzata dal gruppo comuni
sta viene ribadita dalla" se
greteria i provinciale e dall' 
esecutivo cittadino.... del •.-PCI 
in un : documento che denun
cia l'inerzia della ormai. de
caduta amministrazione demo
cristiana .« di centro dèstra 
di .frónte ai drammatici • e 
sempre, più gravi problemi 
del capoluogo. .* s 

. « Soltanto con, .un chiari
mento politico .che porti ai 

> • . ' * 

Condannato 
per abuso 

assessore PRI 
a Pescativi 

PESCARA — lì pretore Nico
la Trifuoggi ha condannato a 
nove mesi di reclusione per 
abuso in atti d'ufficio Rosa
rio Bosco, assessore repub
blicano alle finanze del .co
mune di Pescara. L'assessore, 
aveva tentato di falsificare a 
vantaggio di un proprio as
sistito il risultato di un con-
corso pubblico per l'assun
zione di due tècnici alle dir 
pendenze del comune. E* sta
to invece condannatola cen
tomila" lire di multa il segre
tario generale (sempre y dèi 
comune di Pescara) 'Luigi 
D'Amico per non aver - de
nunciato il fatto all'autorità 
giudiziaria; Per entrambi .c'è 
l'interdizione per. un anno dai: 
pubblici uffici, e per" Rosario 
Bosco la sospensione imme
diata dalla carica di assesso
re. 

rinnovo dell'esecutivo comu
nale ,'f —afferma : il PCI — 
sarà possibile, òccupaj'si di 
questioni come l'ondata di 
sfratti e là situazione igieni-
co-sanitaria. Questi 'proble
mi -^ sottolineano,i comuni
sti — non possono attèndere 
prolungate- ferie o estenuanti 
trattative tra le forze poli
tiche >. ';yV-± ;*v;| •/^'$**À:à 
r-rìn particolare il PCI dènup>! 

"eia la mancanza; àssqluta di 
iniziativa dell'amministrazfo: 
né cómuhàlesuì problema de
gli sfratti. Nessun pianò è sta- ; 
to predUpó^tó;'nessun .prov
vedimento risulta'.finora as
sunto. * Non è bastata nem
meno l'occupazione ' dèi ' Muni
cipio da parte di decine di 
famiglie per smuovere dalla 
inerzia gli > attuali* .ammirii-
stràtori. Si è còsi assistito 
all'avvilente spettacolo della 
riunione di giùnta andata de
serta, in una situazione di ta
le emergenza.: che dovrebbe. 
suggerire , i.K più : tempestivi 
provvedimenti>. : -, 
. «Soltanto dòpoi l'iniziativa 
dèi gruppo comunista e dèi 
sindacati degli inquilini ; — 
continua il documento del fio- ; 
stio, partito — qualcosa sem
bra muoversi nel camoó de
gli alloggi popolari E" sta
to infatti decìso! di utilizzare 
per' l'acquisto di .case: i fondi 
regionali dà tempo..dispònibì-
li>.'Ma' di ben più ampio -rê  
spiro devono7 essere gtì intèr-: 
venti. Il '- PCI .sollécita '.< un. 
planò organico per l'acquisi-
zipne di alloggi dà assegnare 
ad equo 'canone alle famiglie 1 
sfrattate e a quelle 'comunque 
bisognose di.una casa ».';•"•'•. 

Il gruppo comunista al" con
siglio comunale; ha,.infine anf 
nunciató una mozióne sul te^ 
mâ  della casa 'edegli sfratti, 
per imporre un'ampia discus
sióne tra le forze poKtìche. 

La mozione era stata prean
nunciata dal PCI prima delle ' 
elezioni deH'8 giugno. Ora-si 
tratta *di "concretizzare l'ini
ziativa. Perciò è urgente la 
convocaznne , dett'assemblea 
civica per óWèìcorsoaDàele
zione del governo delcapòluo-
go e per jwrre fine alla «vi-^ 
canza kS^m/^xe^ii»: me-. 

^Ànchc^PS^^redwhaf lJ ? 
no espresso una prima indi
canone,' chiedendo fl^concorso, 
e II ~ responsabile ' Impègtìovdi 
tutte le. fòrze' democratici»; 
per laV soluzióne dei ; grèvi, 
problemi che assillano fl ca
poluogo regionale.- ' : : ( ; ; • - . ; 

< carrozzoni > 
e consorzi di bonifica 
Una riforma non più rinviabile - Vara
ta la legge per la tutela dell'ambiente 

palla nostra redazione \ 
PALERMO — U governo rer 
gioitale i siciliano sarà chiama
to ~a discutere in Assemblea, 
dà due mozioni comuniste. 
idei gravi ritardi nella solu
zione di due questioni-chiave: 
la cassa artigiani e i consorzi 
di bonifica Sono vicende an
nose - ed -emblematiche- del 
vecchio sistema di potére. Il 

v PCI' sollecita .il governò dellâ  
Regióne^ a- nominare entro 
venti -, giorni il ' consiglio di 
àmmhustràzìóne della Crias. 
E', la" cassa regionale, per il 
credito alle imprese artigiane 
che amministra fondi per 
circa 60 miliardi dì lire," de
stinati a sostenere l'artigiana
to dell'isola con l'erogazione 
di credito di -, esercizio e . a 
medio termine, a tassi agevo-
lati.-;.,u ;•-r:-- .••-.•••.- ....-,... := 

Ma quale attività ha svolto 
in concreto la Crias? > Il ; bi
làncio è fallimentare. Inquina-. 
ta da lottizzazioni e interessi 
clìentelari fu al centro, due 
anni fa, dell'attenzione della 
magistratura che accertò 
gravissime responsabilità pe
nali dei suoi dirigenti Fini in 

, galera • rinterq vertice e il 
consiglio di amministrazióne 
venne, disciolto..Da allora la 
sua. direzione è stata affidata 
ad un funzionario dell'asses-

A';' 

ali;ARS sulla 
^ stangiatà» 

. PAXERMO — Martedì e 
mereoledì prossimi '• l'As
semblea Regionale sicilia
na discuterà.la mozione 
con cui il gruppo parla
mentare comunista ha in
tèso .-impejwiare il gover
no regionale ad esercitare 
una enèrgica, munativa 

- meridionalista per sbar-gre n passo ali*; ««tan
ta»-dei decreti goyér-. 

nativi e a.intraprendere 
; una seri* póuNca di prò-

S"mniÉjnone7regÌonale e 
inamento.^v? • :• :^-

-; Domani' sera là prima 
seduta dedicata al dibat
tito !sarà, aperta da un in-

* tetventó " del ̂ 'presidènte 
/della Regione, il de Mario 
'D'Acquisto. Iilndomani.la 
discussione •- proseguirà 
probabilmente per tutta 
la giornata. -- . , / / /- .- , '• . . 

'.: , ; I 

Conclusa dal compagno Libertini la manifestazione città lese a 

> t>:- . : « « ' * . • -v-;fc>4" —• ri • > • - - < ' : • 

; « Prima di, rendere operante qualsiasi sfratto si deve reperire l'alloggio aherriativo » * Altre questioni: revi
sione della legge sull'equo canone, assegnazione allogg i lacp - Le responsebUità di governo, Règtorie e 

\r 

Manifestazione 
delPGIa 
Foggia sul ; "\ 

dramma-casa 
FOGGIA — H dramma del
la casa, il gravissimo proble
ma" della rr*™^"** di suoli 
da assegnare alle cooperati
ve, l'impossibilità di trovare 
un alloggio da affittare, non
ché le urgenti iniziative che 
n. Comune deve prendere per 
fronteggiare questa situazio
ne, laranno al- centro della 
manifestazione che si terra, 
per Iniziativa del Comitato 
cittadino dèi PCI, questo séra 
alle ore M,3o in piana: Um
berto Giordano e nel corso 
della quale parleranno 1 con> 
pagni Coppola e De Caro. 
- I A segrèteriadel comitato 
cittadino del PCI di Foggia 
esprime profonda preoccupa-
alone;per la questione degli 
sfratti nonché sulle condizio
ni di estremo disagio nelle 
quali si vengono a trovare 
decine e decine di famiglie 
che devono subire resecuto-
rietà degli sfratti decisa dal
le autorità competenti. 
; Questa altaaalone coinvolge 
nel complesso il problema dei 
suoli che la Giunta comunale 
non è riuscito * sbloccare per 
motivi chiaramente specula
tivi tenuto conto che non st 
è inteso accogliere le richie
ste che da più parti tono sta
te avansate per rimediare ad 
una pesante aìUdurione, 
1 a PCI ritiene grave ed !• 
nammisslbile il ritardo di un 
qualsiasi intervento su <*•*> 
importante problema e ma 
quale gm nelle seminane 
scorse si «ono avuti pnnmv 
eiamantt da parte di ftnsjso-
Mali • soprattutto da ptfte 
Siidiverse^ •defeda di Md 
di 

Dalla nostra redazione 
BARI — .Circa duemila per
sone hanno sfilato in corteo, 
per le strade di Bari, per sol
lecitare • la soluzione della 
crisi dell'edilizia e della casa 
nella ' provincia pugliese. 
Sfrattati inquilini, soci delie 
cooperative edilisfe cittadini 
dei. più vari- ceti sociali, han
no cosi manifestato contro 
l'incapacità del governo, del
l'istituzione regionale, dei 
Comune di Bari a risolvere 
un problema che diventa più 
grave '": 

In piana Chimi» st.-é 
concluso il corteo con un di
scorso del compagno Lucio 
Libertini che tra l'altro ha 
detto: «Deve essere chiaro a 
tutti che prima di rendere 
operante qualsiasi sfratto si 
deve reperire l'allòggio alter
nativo. non è pOanbUe butto-
re gU inquilini sfrattati in 
messo, alla strada, senza 
preoccuparsi di trovare pri
ma un'altra sistemazione». 

E* dal problema degli 
sfratti che sono stati rilan

ciati O dibattito e la atten
zione della gènte sui proble
mi della casa; questioni co
me la revisione della 
sull'equo canone, come le 
gì sul risparmiocasa è 
riforma dell'Istituto autòno
mo case-popolari•••: -.- • 

Altre questioni, come le' 
graduatorie per le assegnasio-
nl delle case dello IACP, 
hanno per altro fatto nascere. 
legittimi sospetti (le gradua
torie presentate nel lwJH por 
le assegnazioni nel quartiere 
Xaptza striò state a suo tem
po, 'sequestrate dalla magi
stratura), che non possono 
essere giustificati da «que
stioni tecniche» ma rispec
chiano un modo di gefetirè i 
problemi della casa: si pensi. 
per capire-la portata del 
problema IACP. che a Bar! 
130D alloggi delTIstituto sono 
vuoti da anni per responsabi
lità e. incuria dell'Istituto 
prima e dell'Amministrazione 
comunale poi (mancano an
cora acqua, fogna, ecc.). An
che la Regione Puglia deve 

contribuire attivamente, as
sòlvendo il proprio ruolo i-
stituzfonale. far primo moau 
per quel che cònèèrne 1 pro
blemi normativi dotandosi di 

eonv 

d e l W»*lOTMJW.r. 
ahe sia U PCI a » le __ 
sazioni sindacali hanno. aotUf-
Imeato più.volte; si 
che per 1 ritardi fino 
accomiati; non è statò _ 
slbile cantleriioare 114 Hd-
«ardi di Mre per TedMtsia 

• T smllwrdl 
tpsjpnataea-

mentre 4 ritozdl.dei 
Comuni neDe 
delle aree ha fatto, al 
M0O mittani (fi lire' 
« dirottati in altre 
TI problema deBa "casa ' è 

eonnnwóe a BarL;.'con>e in 

atrjf Ita anche jer le weee.-vt-

Catari "che, proprie oon gli 
strumenti * di ima gestione 
clientelare della cosa pubbfi-
ea, ha potuto truffare avar»; 
q miliardi a "~*r* 

eoli rtfne i huatori. 
Ciò è stato, possibile pro-

prto perchè il Comune di Ba
ri, assegna I suoli più a que
sto cooperative fantasma che 
a quelle t a e c h e da anni air 
twwlone inutilmeoto. Anche il 

ed, il 'recupero 
di aòne e quartieri 

di Bari sono pro-
per l gnau le promesse 

ejeuTtmlirtnfcit razióne di cen
tro athMra sono risultate, al
la prova dei fatti, le solite 

eiriioran. 
si può continuare e 
in questo modo ,11 

può far pagare sempre al cit
tadini e ai »voratori gM «To
ri di iraelle tmmfnltuasiciil 
paMmcne che In questi anni 
hanno favorito la speculeato-

etlfllile contro mio svi-
deffedilixia 

voratori deUe costruzioni sia, 
soprattutto, le tante famiglie 
che cercano casa. 

* - ; v • > * * •• -'• ? fcs. 

A S. Nicola ArceUa ancora 
i . ' . - ì 

'•> <~ '.• J . « • 

& NICOLA ARCELLA — «P 
e di giugno riprenderemo i 
lavori delle case popolari» 
l'annuncio, dettato da paure 
elettorali, del sindaco de di 
San Hlcota ArceUa, si è pre
sto rivelato fasullo. 

I lavori inistati nel 1 9 * 
(sulle cotenne di cemento è 
ctesciuta fèrba) anno di mi
sto del saccheggio e della ra-
ptna d d » costa, non sonò fi-
nltf e il primo esproprio, 
scaduto a mari» del 197S. 
non è stato più rtonovato. 

D e «letto a giugno del 1% 
pare non si sia aceortanean-
èhe quando serio «tati 'rifi-
nanatoti, che respreprte^cra 
sea«Tito .Beneèa«»rtaa~ 

IMO, ownde U 

x:.ì i i ! ) ì. ^ 

I sòaduto. -fJe 
I •ragBò IMI 
I Sento delta 

Usta, assessore effettivo CI* 
rttneJe Egidio, ha chiesto éhe 
ta commissione approvi un 
nuòvo progetto delle case 
popolari, facendosi fona non 
del deliberato del Oonstft» 
comunale o del decreto delta 
Giunta regionale, ma di svia 
li si—Umili tra ta proprieta
ria del terreno (madre del 
sindacò) e Ttotituto Autono
mo Case Popolali Metta 
transattone al parla di ridu-

del terreno da 
a wm 

San ltleòta 
a non ai 

avuto . , 
al primo posto par il nac-

• ta rapina desta eo> 

COMUNE M LAURI A 

.• • . . i s . . . « e i .;•> lv"-.. ; 

Protesta del lavoratori delia squadra d'emergenza 

ormai senza con 
sjr^rufi? . ! t 

• y 

• ì . - • • -.. •V» 

{ Cento quintali HI acido solforico; e ammoniaca nei serbatoi -Lo stillici-
dio di notizie sulla chiusura dello stabilimento • Da 5 mesi senza salario 

sorato al, Bilàncio e ;'r?inarisj» 
e il consiglio di amministra
zione non è stato più rinnq- l 

vate. Ora i comunisti pongo
no come improrogabile 'la 
normalizzazione' ' della vita 
dell'ente. Anche per provve
dere, : afferma • la mozióne, al
la sua Rifórma le'pòtéhzia-
meritp.. Analoga la richiesta 
formulata % dalla (^federar 
zione nazionale ' ; artigiani 
(CNA) che in" diverse occa
sioni ha denunciato come il 
persistere di Queste condizio
ni di funzionamento dell'isti
tuto di credito finisca con 
impedire una -crescita equi
librata del : settore r dell'arti
gianato siciliano. •,. .,.=. •: r; • 
. Altrettanto clamorosa e 
segnata da risvolti giudiziari 
la vicenda dei consorzi •• di 
bonifica. La Suprema Corte 
di Cassazione ha definito il
legittima — lo rivelano i de
putati comunisti — la proro-

• ga a - tempo indeterminato dei 
commissari straordinari . an
cora mantenuti dal governo 
regionale, in assenza dei 
nuovi consigli di amministra-
zione,. alia . guida dei. vècchi 
consorzi di bonifica della,Re
gione. C'è di più. Il tribunale 
di , Caltagirone " ha • intraprèso 
un procedimento - penale '. a 
carico, del commissario di 
quel Comune che, dovrà. rfc 
spondere di omissione di atti 
m ufficio, n funzionario non 
ha infatti predisposto entro i 
tèmpi necessari gli atti per la 

; restituzione del .consorzio,, al-
r.ordinàrta amministrazióne, e 
ha. «usurpato una pubblica 

• funzione. continuando ;~ ad * 
sercitare la . funzione di 
commissario». « i / % • 

" ^Nonostante gli orientamenti 
espressi negli ultimi anni dal
la - magistratura '" è ' dall'As
semblea[regionale, siciliana, 
queste sfruttine; però sono 
ancora in balia di pressióni' 
mafiose, clìentelari e specula
tive. JPèr voltare pagina; U. 
PCI chiede chef *sì'=provyèda 

•- al rinnovo delle gestioni dèi 
consorzi, /.sottopónendo : là 
discussione]; suDe nuove nò
mine afia cómmfesiooe legt 

; slativa; dell'Assemblea regió-
riafe per !fl parere preventivo, 
éntro la sessione parisjoentà-

: ire;:;dl' luglio. V-.:'̂ ' »,-! "'VV-".:.̂  
- L'Assemblea regionale -ha 
varato la legge per la tutele 
dell'ambiente e per' là lotta 
contro' l'mquinamento cbe:in-
tegra là precedente legge .' 

Sono state introdotte-"m»l*> 
tà di rilievo. D^personale che 
d'ora in 'avanti Verrà impie
gato nella salvaguardia dei-
l'ambieote nella lotta contro 
rinquinamento verri .assunto 
dalla Regione. Tecnici alta^ 
mente qualificati • con com
piti finalizzati, sarano» dma-
màtt ó^ettamente, su aagna-
lanocie de^umversaa afci-
i'òne,. e; impiegati , con un 
contratto privato biennale. 
mentre entro .due; saesi- dat-
réntrata in vigore della legge 
* « s s w e j _ b a ^ i ^ i 

Il > provvedìaiento 
autorizza anche i 

Comuni che sono/mteresaati 
ai problemi deffinoumame» 
to ad assumere «tecnici eco
logi» che garantiraano fl fte> 
Tionamento e le 

ABe piccole e 

a fondò perduto 

tìdi depm s. . ^ ^ 
previsti dalla legxslasiene na-
xknafe. lofme. la legge riha-
dìsoamiieceasiti di mi caì-
legamento stabile e duraturo 

per i beni cuituraH è H comi
tato •_regionale per la fatela 
Cambiente. In i ** 
ha dVAskrìtoìl 
f-Tr riissÉi' I Ì I I I ÌL~-] | 
pugno Giacomo Cagaes che 
ha illustrate ..la legae. Cera 
fa_poi j f à lamVmy^apM é > 
tersi dfona équipe ad "" 
guato Svelle.per la 
ne e 0 gei 
tìfico deDa 
» * • • - . . . , . 

invece ai 23 hadie 
la dbtuesjuiav del disegeo di 
legge sona aummistraxìgne e 

a 
do 

•A-:V. Nostro servizio •:• ; 
POTENZA ' - ^ '.; I lavoratóri 
della, squadra d'emergenza 
dello, stabilimento Liquichi-
raica di ; Tito. sono decisi . a 
proseguire la èlamorósa" a-
zione'di protesta iniziata nel
la. giornata » di sabato scorso 
con l'abbandono dello • stabi
limento.:;. Attualmente la fab
bricar nella; zona industriale 
a ridosso della città, è presi
diata da una squadra di vigili 
del fuoco e da pattuglie di 
agènti* di Pubblica Sicurezza. 
Si teme per l'incolumità dei 
cittadini é per le altre fab
briche della zona. ; . «-
• Lo' stabilimento è. infatti u-
n'autentica polveriera senza 
controllo, e nonostante im
pianti e macchinari siano 
fermi da anni, costituisce un 
costante pericolo. Nei serba
toi ci sono ancora gròssi 
quantitativi di àcido solforico 
e ; di. ammoniaca (oltre 100 
quintali complessivi) - che ' la 
direzione ; aziendale non è 
riuscita àncora a piazzare sul 
mercato.̂  come sostengono gli 
operai: ricordando la vicenda 
delle reti di platino, trafugate 
nottetempo per essere veridu-
tei e di altri «pezzi» dell'a
zienda dell'ex gruppo. di ••jjrr 
sìniche hanno fatto la stessa 
fme«>-.- ' f---'- ..•--̂ "'.:"'"••-.•••• -_-H 
v L'azione di protesta è stret

tamente legata Vallò; stato di 
esasperazióne dei lavoratori 
logorati ' soprattutto' dalle 
continue : indiscrezioni ~. che 

provengono dà Roma è- che 
darebbero per ;;spacciato;'.lo 
stabilimento lucano.. A.Slitto 
ciò sì è aggiunta la situazió
ne di .insolvenza*, della? dire
zione. aziendale :- sono cinque 
mesi che: i -lavoratore della 
squad/a, di: emergenza non 
ricévono salario.v. ;•. i v ' # 
.La • scintilla, chê  Lha .fatto 
esplodere la, rabbia operaia è 
costituita dalla decisióne del 
commissario.-': straordinario 
del . gruppo . : Liquichimicà 
Carbone di pagare, i salari 
arretrati e là 14 mensilità ai 
lavoratori degli altri stabili
ménti del gruppo."Non pos
sono continuare à chiedere' di 
fare sacrifici «elianto meno 
di aspettare — sostengono i 
lavoratori di Tito — senza 
per altro_ finalizzare questi 
nostri - sacrifici i alla ripresa 
produttiva.-•:, \ . i ;, . ; = - i 
: • LaBTJLC provincia in una 
nota denùnciav «la-;.colpevole. 
assènza dèUa giunto regiona
le* e î ottolinea vela necessitai 
cbè' venga trovata uiià :sòÌù-:: 
zlone definitiva• che non .può*' 
essere certamente quèjlà/de
rivante .-''dfi<"vproyyedimèhtì. 
coercitivi contro i- quali ì là> 
voratori "i si opporranno con 

,'"ótò:\te;'-lpwV:fpjfsaei,::"-̂  'r.-V-y 
•li primi contatti con il pre-* 
fette; toteressato dal shidàca-' 
to della situazio^ non hanno 
dato |*èr^ inóòihèntonl ristij1^ 
tati sperati. JD rappresentante^ 

, del govèrno ̂ preferisce- rinvìtti.. 
re. ad altri là patata bollento, 

mentre anche i sindaci di Ti
to. e ài Picerno fanno pres
sioni per sbloccare la situa-
ziónè.:'

V,.^h,:;.,.:;So' r.>"-:': ; 

ó .Va ricordato ,che nei giorni 
scorsi la giunta regionale ha ' 
prosèguito sulla strada di in
contri segreti ; e ufficiosi coi 
dirigenti deU'ENT/ ;sfnza la 
partecipazione degli esponèn
ti sindacali, {con. il risultato 
di. 'illudere ; ulteriormente vi 
lavoratori sui presunti buoni 
propòsiti ' dell'ENI. Ma una 
rispósta precisa sui tempi, i 
modi e. i mèzzi finanziari del 
salvataggio dello stabilimento 
di; Tito come di quello di 
Ferrandina, da parte dell'E
NI. . non è mài pervenuta né 
al sindacato né alla Regione. 
.Da1"ieri hanno preso il via 
gli incontri bilaterali sindaca
to-partiti = democratici chiesti ' 
dalla. Federazione - regionale 
CGIL CiSL U1L, che ha tenu
to , venerdì la. riunione dei 
comitati -direttivi regionali. 
Nel- ribadire il giudizio arti
colato del direttivo nazionale 
suHe- inisure governative, fl 
movimento ~ sindacale lucano 
ha sottolineato la necessità -di 
dispiegare tutto il potenziale 
d t lotta al fine di conseguire 
alcuni obiettivi di politica e-
conomica' definiti prioritari. 
ÌÈ* stota convocata per i pri-
mLdl settembre un'assemblea 
regìonale^dèi quadri sindacali 

•-si* 
i ' » - > - - . ^ V : ' . 

Manifestazione nel centro agricolo pugliese 
.'-»•-»•- f 

. -_ÌLf i i 
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Cadute le proyooatorie accu^ ĉ itTtrb il coippagno /LIJKK 
dreano — Delegazioni da tutti ^r 

non servono 
atenei 

. , — Il decreto 
sid: riordino' detta docen
za. universitaria recente
mente discussoi"vè Durato 
dal eohtiotiò dei miniitrt 
contiene un artìcolo (& 
172) che prevede *n in
tervento finanziario dèU 
lo piato, ma che non va 
otto Tannò accademico:. 
ntl-82, miche «a favore 
degU atenei- che statali 

Im UTttoeritUL . 
A dare la nottua eèA-_-

le autorità .delle Meon> 
He »: .* fatato •• mi . zef*-

a firma deWon. 
Gaepart Ystiafetr*,; 

ai, aà» detrattai àtì-
oex rapporti 

con 

tempre a tentirn tai» 
vera manna. per le 
vertita 'ohntxtetL A anet 
filàfiawisu hanno fatto • 
subito stantto le gri
da di entusiasmo e. di 
iòne ossequiosi di taluni 
uomini pomici (ìepgi i l ' 
sindaco de di CMeti e fi 

che ripetono ff pecchie r^ 
torueOo di 

"amZtiéVsmemuoUe* 

che la politica denti tt 
fichi otTinterKo àeOe fa
coltà e non è migliora ìa 

docente. -Ma con- le 
est concepite e 

i consoni che la fi
fa Ammuso st è 

duumum Man baronate, Tm-
afè tu ittmstimt ed è mah 
le fffoocM di ratti' 

e, un 

ami ^Jamàmmasa ^ui* ^nu^an_ M a Uj^mmnMmj^a'.. • • w U M r * 

k" J 

Smàn MM«wd 
--.• * > 

t*m r.vt 
. J 

. . f 

riè* 

"••Vi 

Giunta di 
siriistìta 

; f e- . 

• i . \ y , 

™^.-:€^ànm^ 
;lkfàà&ZÌuri:>àÈO*TÉÌVÌ; 
m (Heggte^ Calabr»^ ^ 
E* s tota aletta è Mci-
bi^àn^ip>ànn^eaBM}"da r 
precèdenti ? accòrdi.' - sottov 
'scrìtti fra'Partìtocomu-
itisto italiano, Partito so
cialista democratico Ha-

italiano la gnmta 
eretica di -saiiìstra.che^ 
•p> :ijné;aB«..;" " ; ; t . 
'esperleaae centriste-e'.di 
centrò 

ì/èlèsionè 

prima a essere eletta In 
provmeta dì Beaxto ;.Ca-

dopo la
ttei \y ; '.':' \ 
mila abitanti) ha-
tò vasti oonsettriftai cit
tadini che 
dai nuòvi: 
un'èffèttita svolta nei 

-tedi di.g ;"V 
re; in primo 
rissando la 
sw democratiea e 
re nella 
defìnMone delle acehe 

. inmiyi**,*|***>*** '̂T-*- for-
mixione della atanta.di 
slatetrT ha -

-^èoratorL e fra' i . 
maU eoa ritornano, 

intaamo-
selarsaante 

«tttDcOa e :detlslvo per. 

••um 
euueia oet pieno o n 
terl dopo" 
dei stodeco, al è g » 
sa al lavoro per affronta
re le questioni relative al 
ravrnhnentò idrteo, aOe 
tLlnelin: at euiiian m-

l.parttWKarmente aeate 
rperiodò estivo, afa> dF 

•trando Un dajadjar. 
smi atti una diversità d? 
stUe la jaétalnranai di si-

' M U * ^ a-.— 
.UlSUmV DAV 

fgMeri còsemwUr^isensoi-o 
{cittadini con ròautpe di 

Jmearteo di 
: plano 

itt. ciincna> 

> so dal dibattito, tanno "da
to vm valida eontrfbute al* 

\m deftnWone detti 
| generali del 
ì 
i- *ul 

*r;--.-.-v-7-. 
^ v ^ - a - ^i..::~..:. ; • ! -y- . •;•' 
TRINITAP€U: — Una impo-. 
natte.- democratica, calorosa 
*fiy«ife«4aifqhe :hft aocohe in 
njoeào' importante centro agri* 
còlo'idèlì basso ^Tavoliere .(do-
v y l a lotta dei braccianti nel 
giorni • ̂ acersi> : ha • registrato 
ijiumeiiti dì gànde icompattex-
»a :e unità) la. scarcerazioae ' 
&M~ <iòihpa jàir Antonio An-

oomunista; du*ìgen(e : 
e :'consigltcic'comu-, 

latto ^ arrestare domeni-. 
ca .13 <.higUo dal : procuraiere 
dfcBà Repubblica di'Foggia 
dottor Strazzella a seguito 
df tó'àssuHià denùncia déV 
ragi^coltnrè Norante De Mar-

june dei personaggi più 
ratia foggiana. 

^ 1 * accuse mosse dal De 
Martino non hanno retto, è, 
dopò im^flteridre am^gine, il 
giudice- istruttore'del trJbena-
l e di Foggia ha' dovuto deru
bricare fl capo di' ìnipùtàzio-. 
ne.é1 eonseg^uentemente resf' 
taire alla cittadinanza* ai 

e ai compagni di 

' Tm. grande corteo, con afia 
testa più di 4<0 donne con 

e, earteOi, ha -per-
le arrnchuli Tìe del 

le giornate di sciopero dagli 
agrari locali. ABa 

di San Ferdinando 
di Pugna. Cerignola. Ortano-

dl Savoia, 
e San 

M>:'ha 
)e tappe dd successo deus 

che sona stati i primi in Pa-
gtta ad anporre la firma dal 

a ver sT*mpa-
e articolato ad 

di lòtta. 
ha poi rifatto la 


